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Comunicato stampa 

 
IL CARICO FISCALE SULL’AUTOMOTIVE IN ITALIA SUPERA I 72 MILIARDI DI EURO NEL 2012 

(+3,8%) E RAGGIUNGE IL 17% DELLE ENTRATE TRIBUTARIE NAZIONALI, 
BEN UN PUNTO PERCENTUALE IN PIU’ IN QUATTRO ANNI 

Da triste primato della filiera automotive primo contribuente dello Stato, 
la fiscalità deve diventare uno strumento di rilancio della domanda di mobilità 

e degli investimenti in infrastrutture 
 

 Torino, 17 luglio 2013 – Il prelievo fiscale sulla filiera automotive nel 2012 si 
attesta a 72,73 miliardi di Euro, con una crescita del 3,8% rispetto al 2011, anno in cui 
già si erano superati i 70 miliardi di Euro (+4,8% sul 2010). A causa di una crescita più 
contenuta del totale delle entrate tributarie nazionali negli stessi anni (+1,7% nel 2011 e 
+2,6% nel 2012), la percentuale rappresentata dal prelievo sul settore è salita, 
passando dal 16,3% nel 2010, al 16,8% nel 2011, fino a raggiungere il 17% nel 2012. 
 

 “La fiscalità automotive ha quindi, purtroppo, contribuito per un punto 
percentuale in più al gettito tributario complessivo in soli quattro anni (era del 16% 
nel 2009) – ha commentato Roberto Vavassori, Presidente di ANFIA – e la sua incidenza 
sul PIL continua ad essere la più elevata tra i principali Paesi europei: 4,4% contro 
una media del 3,3%. 

Il contenimento dei costi di possesso e di utilizzo dei veicoli sono il primo 
importante passo da compiere per rilanciare la domanda di mobilità nel nostro 
Paese. 
Riguardo al possesso, come evidenziano i dati, è evidente che gli introiti derivanti dal 
superbollo introdotto nel 2011, non solo sono risultati inferiori alle attese, ma non sono 
riusciti a compensare il mancato gettito IVA conseguente alla pesante contrazione del 
mercato auto nel 2012 (-19,8%), oltre a penalizzare l’industria italiana dell’alto di 
gamma e delle supercar, settore d’eccellenza che dà un contributo importante anche 
all’R&D in settori adiacenti. 
Sui costi di gestione e utilizzo dell’autoveicolo si può intervenire, ad esempio, 
calmierando le tariffe assicurative, arrivate ormai a livelli insostenibili, programmando 
una riduzione intelligente delle accise sui carburanti e incoraggiando i sistemi ITS, in 
grado di ridurre la congestione stradale (che costa oltre 5 miliardi di Euro al Sistema 
Paese), con conseguente contenimento delle emissioni e dei consumi energetici, e anche 
di abbassare i costi assicurativi. 

Inoltre – ha concluso Vavassori - non dimentichiamo che il Codice della Strada 
stabilisce che almeno il 50% dei proventi delle multe incassate dagli enti locali 
venga utilizzato per migliorare la sicurezza, investendo il 25% nella manutenzione 
stradale, il 12,5% nella segnaletica e il 12,5% nei controlli sulle strade. Non esiste, 
tuttavia, un sistema di verifica di questi investimenti che gli enti locali dovrebbero 
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mettere annualmente a bilancio. Così, a fronte di uno sforzo costante da parte dei 
produttori per accrescere gli standard di sicurezza dei veicoli, e ridurre l’incidentalità e 
la mortalità sulle strade, purtroppo le infrastrutture stradali italiane risultano ancora al 
di sotto degli standard europei di sicurezza, facendo perdere competitività all’Italia nel 
confronto internazionale”. 

  
Nella ripartizione del prelievo calcolata sui diversi momenti impositivi del “ciclo 

di vita contributivo” degli autoveicoli, il primo posto spetta alla quota di tassazione 
derivante dall’utilizzo dell’autoveicolo nel corso dell’anno, pari all’81,8% del gettito 
complessivo proveniente dal comparto per un valore di 59,5 miliardi di Euro, in 
crescita del 6% rispetto al 2011. Una dinamica che deriva in buona parte 
dall’incremento dei prezzi dei carburanti - a doppia cifra per benzina e gasolio, a fronte 
di significativi cali dei consumi (-16% per la benzina e -9,3% per il gasolio) – su cui hanno 
influito soprattutto gli aumenti a più riprese delle accise e l’innalzamento di un punto 
percentuale dell’aliquota IVA. Questo nonostante, nel complesso, la percorrenza 
chilometrica media delle auto nel 2012 sia calata di oltre 1.000 Km, confermando un 
trend in atto già dalla seconda metà del 2009. 
 

Al secondo posto troviamo la quota di contribuzione al momento dell’acquisto 
dell’autoveicolo, data dal versamento dell’IVA e dell’IPT (Imposta Provinciale di 
Trascrizione), pari al 9,4% per un totale di 6,87 miliardi di Euro. Questa voce ha subito 
un calo del 13,7% rispetto al 2011 perlopiù a causa della forte contrazione delle 
immatricolazioni di autovetture nuove nel 2012 (-19,8%) - che ha seguito quella già 
pesante del 2011 (-10,8%) – e alla significativa flessione del mercato delle auto usate 
(-10,6%). 
 

Infine, il possesso dell’autoveicolo rappresenta una quota dell’8,7%: 6,35 
miliardi di Euro derivanti dalla tassa di possesso – il “bollo auto” - che risulta in crescita 
del 7,2% rispetto al 20111 per effetto non già dell’aumento del numero di autovetture 
circolanti - il parco auto italiano, a fine 2012, per la prima volta è sceso, attestandosi a 
37.078.274 unità, 35.000 vetture in meno rispetto al 2011 – bensì a causa della 
sovrattassa sul bollo (il cosiddetto “superbollo”) introdotta nel 2011 e riparametrata al 
rialzo nel 2012 (20 Euro per ogni KW di potenza del veicolo superiore ai 185 KW, ridotta 
dopo 5, 10 e 15 anni dalla costruzione del veicolo rispettivamente del 40%, 70% e 85% sul 
totale dovuto e azzerata dopo 20 anni). 
E’ bene sottolineare che, pur facendo aumentare il gettito complessivo, l’introduzione 
del superbollo ha alimentato una serie di fenomeni controproducenti per le casse dello 
Stato e non solo: una contrazione del 35% delle nuove  immatricolazioni di auto soggette 
al superbollo nel 2012; un significativo incremento delle auto soggette alla sovrattassa 
immatricolate da società di leasing estere e poi consegnate a clienti italiani (con 
mancato versamento dell’IVA e del superbollo); un aumento delle radiazioni per 
                                                 
1 Nel 2013, ISTAT ha pubblicato la Sintesi dei conti ed aggregati economici delle Amministrazioni Pubbliche – Anni 
1990-2012. Sulla base dei nuovi dati disponibili, sono stati rivisti al ribasso i gettiti derivanti dalla tassazione. 
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esportazione, sia di  auto di nuova immatricolazione, poi radiate e reimmatricolate con 
targa estera (con mancato versamento del superbollo) sia di auto usate. Per queste 
ultime, la tendenza è confermata anche dai dati di esportazione di fonte doganale, che 
mostrano, nel 2012, una crescita esponenziale dell'export di auto di grossa cilindrata, 
per le quali in futuro non sarà più pagata alcuna tassa di possesso. 
In definitiva, quindi, l'addizionale condiziona negativamente sia il mercato del nuovo sia 
il mercato dell'usato, producendo come effetto un mancato introito di IVA, IPT e bollo. 
 

Dal confronto con gli altri 4 principali mercati europei (Francia, Germania, 
Regno Unito e Spagna), in base ai più recenti dati disponibili, riferiti al 2011, 
l’incidenza del gettito fiscale della filiera automotive italiana sul PIL rimane, come si 
è detto, la più elevata: 4,4% contro una media del 3,3%. 

 
 Venendo al dettaglio del “ciclo di vita contributivo” degli autoveicoli, in fase di 
immatricolazione sono stati versati al Fisco nel 2012 circa 5,50 miliardi di Euro 
risultanti dal pagamento dell’IVA e dei diritti di motorizzazione (voce 3 della tabella). 
Questa voce ha subito un calo del 18,5% rispetto al 2011. Oltre al crollo delle 
immatricolazioni, ha influito su questo trend l’ulteriore ridimensionamento della quota 
di auto acquistate da privati (passata dal 66,5% del 2011 al 64,1% del 2012), a favore 
delle immatricolazioni di vetture intestate a società e di quelle a noleggio, come già 
avvenuto nei due anni precedenti. 
 
Il gettito derivante dalla riscossione dell’IPT (voce 6), invece, ha riportato una crescita 
del 12,8% rispetto al 2011 per un totale di 1,37 miliardi di Euro. Nonostante la 
riduzione del numero di pratiche svolte, infatti, il 2012 è stato l’anno di piena 
applicazione della nuova modulazione dell’imposta, avviata nel 2011 e finalizzata, per 
gli atti soggetti all’IVA, al passaggio dal pagamento in misura fissa a quello di una tariffa 
modulata sulle caratteristiche di potenza e portata dei veicoli.  

 
Quanto alle voci di contribuzione relative all’utilizzo dell’autoveicolo, il gettito 

fiscale sui combustibili (voce 1) ha segnato un incremento del 12,4%: 37,37 miliardi di 
Euro rispetto ai 33,26 del 2011. Nel dettaglio, l’andamento crescente dei prezzi medi 
alla pompa durante il 2012, a confronto con il 2011, ha segnato un rialzo del 14,9% per 
la benzina, del 17,8% per il gasolio, del 9% per il GPL e del 7,7% per il metano. 
Analogamente, il relativo gettito fiscale è cresciuto del 6,6% per la benzina, del 15% per 
il gasolio, del 21,5% per il GPL e del 16,2% per il metano.  
 
Il prelievo fiscale relativo ai lubrificanti (voce 2) nel 2012 ha registrato una contrazione 
del 5,7% passando da 0,95 a 0,89 miliardi di Euro. Questo a causa di una calo dei 
consumi pari all’11,4% rispetto all’anno precedente e di un concomitante incremento dei 
prezzi al consumo del 6,5% secondo la rilevazione ISTAT. 
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Si riduce anche il gettito IVA relativo a manutenzione e riparazione degli autoveicoli 
e all’acquisto di ricambi, accessori e pneumatici (voce 4), che registra un -10,1% 
rispetto al 2011 per un valore complessivo stimato in 9,3 miliardi di Euro. 
Il progresso tecnologico degli ultimi anni ha senza dubbio determinato un allungamento 
degli intervalli di manutenzione delle vetture, sempre più affidabili, sicure ed eco-
friendly, ma la crisi economica e gli elevati costi di esercizio dell’automobile hanno 
rallentato la frequenza delle visite in officina anche per la manutenzione ordinaria 
programmata, rischiando di compromettere seriamente il livello di sicurezza dei veicoli 
circolanti. I singoli interventi di manutenzione e riparazione, tuttavia, risultano 
mediamente più costosi, oltre che per un incremento dei prezzi - del 3% nel 2012 
secondo ISTAT - per l’accresciuta complessità tecnologica dei prodotti, e perché in molti 
casi si arriva in officina quando si è già al limite del fermo macchina o comunque in 
presenza di un guasto importante. Fortunatamente, induce ad un più ampio ricorso alle 
officine di autoriparazione il maggior rigore nei controlli su sicurezza e impatto 
ambientale in sede di revisione dei veicoli. 
 
La voce d’imposta relativa ai pedaggi autostradali (voce 5) ammonta nel 2012 a 1,73 
miliardi di Euro, con un ribasso del 2,7% rispetto al 2011. Una variazione che si spiega 
con la forte riduzione dei volumi di traffico (veicoli leggeri e veicoli pesanti) nel 2012 
(-7,3%), non più controbilanciata dall’aumento dell’aliquota IVA e delle tariffe di 
pedaggio come accaduto nel 2011, quando questa voce di prelievo fiscale risultava 
complessivamente in crescita del 24,9% sull’anno precedente. 
 
Gli introiti derivanti dai premi assicurativi per RC, furto e incendio (voce 8), risultano 
in aumento del 3,1% nel 2012, per un totale di circa 4,62 miliardi di Euro, dopo aver 
già registrato un incremento del 9,5% nel 2011. In quell’anno, infatti, il DL 6 maggio 
2011, n. 68 sul federalismo fiscale è intervenuto sull’imposta sulle assicurazioni per l’RC 
auto, derivata da un’aliquota del 12,5% sul premio, facendola diventare tributo proprio 
delle province con la possibilità, per queste ultime, di applicare un aumento o una 
diminuzione nella misura di 3,5 punti percentuali, con il risultato che quasi tutte hanno 
portato l’aliquota al 16%. 
In conclusione, nonostante la diminuzione dei premi lordi contabilizzati del 2,2% e dei 
premi accessori furto e incendio del 6,5% nel 2012 – a fronte, però, di un aumento delle 
tariffe base - l’incremento delle imposte applicate è stato di gran lunga maggiore. 
In tema di assicurazioni, infine, vale la pena di ricordare che circa il 9% del parco auto 
italiano risulta privo di copertura RC auto. Questo fenomeno danneggia le compagnie 
assicurative, obbligandole ad aumentare le tariffe base dei premi, e penalizza, così, gli 
automobilisti onesti, oltre che i terzi trasportati e gli utenti della strada in generale, che 
rischiano di non poter essere risarciti in caso di danno. 
 
In aumento, infine, anche la voce parcheggi e contravvenzioni (voce 9),  che nel 2012 
vale 5,60 miliardi di Euro e cresce del 4,7%, dopo due anni consecutivi già in crescita 
(+7,5% nel 2010 e +7% nel 2011), complice anche l’aumento di un punto percentuale 
dell’aliquota IVA. 
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Per informazioni: ufficio stampa ANFIA 
Miriam Gangi – m.gangi@anfia.it 
Tel. 011 5546502 
Cell. 338 7303167 
 
ANFIA 
ANFIA – Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica – è una delle maggiori associazioni di 
categoria aderenti a CONFINDUSTRIA.   
ANFIA ha l’obiettivo di rappresentare gli interessi delle Associate nei confronti delle istituzioni pubbliche e 
private, nazionali e internazionali e di provvedere allo studio e alla risoluzione delle problematiche 
tecniche, economiche, fiscali, legislative, statistiche e di qualità del comparto automotive.  
L’Associazione si compone di 9 Gruppi merceologici, ciascuno coordinato da un Presidente e guidato da un 
Comitato Direttivo: Autobus, Autoveicoli, Autovetture Sportive e Speciali, Carrozzieri Autovetture, 
Carrozzieri Veicoli Industriali, Componenti, Pneumatici, Produttori Veicoli per il Tempo Libero, Rimorchi. 

 
 

 
 
 

 
 



2008 2009 2010 2011 2012 Var.% Var.% Var.%

Voci di prelievo fiscale / Fiscal taxation items provv 2010/2009 2011/2010 2012/2011

 1. CARBURANTI / Fuels 32,59 30,03 30,34 33,26 37,37 1,0 9,6 12,4

 2. LUBRIFICANTI / Lubricants 0,95 0,88 0,93 0,95 0,89 5,8 1,9 -5,7

 3. IVA - ACQUISTO AUTOVEICOLI e DIRITTI MOTORIZZAZIONE       
Vehicles acquisitions 7,86 8,30 7,50 6,75 5,50 -9,6 -10,0 -18,5

 4. IVA - MANUTENZIONE E RIPARAZIONE/ACQUISTO RICAMBI, 
ACCESSORI E PNEUMATICI                                                                   
Vehicles maintenance and repairing/Acquisitions of spare parts, 
accessories and tyres                 10,60 10,26 10,60 10,35 9,30 3,3 -2,4 -10,1

5. PEDAGGI AUTOSTRADALI  / Motorway tolls 1,25 1,27 1,42 1,78 1,73 12,3 24,9 -2,7

6. IMPOSTA PROVINCIALE DI TRASCRIZIONE (IPT)                            
Registrations / Transfer acts 1,23 1,18 1,14 1,21 1,37 -2,8 6,2 12,8

7. POSSESSO (Bollo Auto ) / Vehicles ownership  5,78 5,67 5,80 5,92 6,35 2,4 2,1 7,2

8. PREMI ASSICURAZIONE RC, FURTO, INCENDIO                             
Insurance prime (civil liability, coverage against fire and theft) 4,23 4,10 4,09 4,48 4,62 -0,3 9,5 3,1

9. ALTRO (PARCHEGGI-CONTRAVVENZIONI etc)./ OTHERS 
(Parking fees-Fine-etc.) 4,60 4,65 5,00 5,35 5,60 7,5 7,0 4,7

(A)  TOTALE / Total 69,09 66,32 66,83 70,05 72,73 0,8 4,8 3,8

(B ) TOTALE ENTRATE TRIBUTARIE NAZIONALI / Domestic fiscal 
income 422,63 414,01 408,96 415,94 426,64 -1,2 1,7 2,6

%   CARICO FISCALE / Taxation   (A)
     SU ENTRATE TRIBUTARIE NAZIONALI on domestic fiscal income 16,3 16,0 16,3 16,8 17,0

Elaborazione ANFIA su dati e stime ACI, AISCAT, ANIA, AUTOPROMOTEC, FEDERPNEUS, ISTAT, MEF, MiSE, MiT, UP e altri organismi di settore
ANFIA elaborations. Data/estimates source: ACI, AISCAT, ANIA, AUTOPROMOTEC, FEDERPNEUS, ISTAT, MEF, MiSE, MiT, UP and other Italian sector institutions

Voci di prelievo 2010
% sul 
totale 2011

% sul 
totale 2012

% sul 
totale

VAR.%     
2011/2010

VAR.%     
2012/2011

 A. ACQUISTO 8,64 12,9 7,96 11,4 6,87 9,4 -7,9 -13,7

 B. POSSESSO 5,80 8,7 5,92 8,5 6,35 8,7 2,1 7,2

 C. UTILIZZO 52,38 78,4 56,16 80,2 59,51 81,8 7,2 6,0

 TOTALE 66,83 100,0 70,05 100,0 72,73 100,0 4,8 3,8

CARICO FISCALE SULLA MOTORIZZAZIONE IN ITALIA                                                                   
FISCAL TAXATION ON MOTOR VEHICLE SECTOR

(MILIARDI DI EURO)

CARICO FISCALE SULLA MOTORIZZAZIONE IN ITALIA
SECONDO IL CICLO DI VITA CONTRIBUTIVO

 (MILIARDI  EURO)


